
I  soldati  israeliani  uccidono  un
palestinese ad un posto di blocco
improvvisato in Cisgiordania
Akram Al-Waara, Betlemme, Cisgiordania occupata

6 aprile 2021 – Middle East Eye

Osama Mansour, padre di cinque figli, è stato ucciso a colpi di arma
da fuoco dopo che i soldati gli avevano detto di ripartire

Nelle prime ore di martedì mattina i soldati israeliani hanno sparato, uccidendolo,
ad un uomo palestinese e hanno ferito sua moglie mentre i due stavano tornando a
casa nel loro villaggio di Biddu, a nord-ovest di Gerusalemme, nella Cisgiordania
occupata.

Osama Mansour, 42 anni, e sua moglie Sumayya, 35, stavano tornando a casa
intorno alle 2 e 30 del mattino quando sono stati fermati a un posto di controllo
improvvisato fuori dal vicino villaggio di al-Jib, dove i soldati israeliani stavano
conducendo un’operazione di ricerca e cattura.

In un’intervista con il canale di notizie Palestine TV, Sumayya Mansour ha riferito
che i soldati israeliani hanno fermato l’auto su cui viaggiavano lei e suo marito al
posto di blocco e hanno detto loro di spegnere il motore, cosa che, afferma, hanno
fatto.

“Poi ci hanno detto di riaccendere il motore dell’auto e andarcene, e così siamo
partiti – e poi tutti quanti hanno iniziato a spararci addosso dei proiettili”, ha detto
dal suo letto d’ospedale nella città di Ramallah in Cisgiordania.

Secondo le testimonianze dei membri della famiglia, prima di dire alla coppia di
andarsene, i  soldati  hanno chiesto di  controllare i  loro documenti,  che Osama
Mansour ha di buon grado consegnato e hanno perquisito l’auto.

Imran Mansour, 57 anni, cugino vicino di casa di Osama ha riferito a Middle East
Eye: “Dopo aver controllato i documenti di identità e i loro nomi sul computer e
perquisito da cima a fondo l’auto, i soldati hanno ritenuto che non costituissero
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una minaccia e hanno detto loro di rimettere in moto l’auto e di passare”.

“Avevano percorso appena pochi metri quando i soldati hanno iniziato a sparare
contro di loro da tutte le direzioni”, dice Imran Mansour, riferendo le testimonianze
raccolte da Sumayya e da altri testimoni oculari.

L’Autorità  Nazionale  Palestinese  (ANP)  ha  condannato  il  “crimine  atroce”,
definendolo “solo uno di una lunga e continua serie di esecuzioni extragiudiziarie”
commesse dalle forze israeliane.

L’esercito israeliano ha dichiarato che il veicolo dei Mansour avrebbe accelerato
[dirigendosi] verso un gruppo di soldati “tanto da mettere in pericolo le loro vite”,
e che i soldati avrebbero risposto con colpi di arma da fuoco “per contrastare la
minaccia”.

“Ciò è assolutamente ridicolo”, riferisce a MEE Imran Mansour. “Perché un padre di
cinque  figli,  con  la  moglie  in  macchina,  avrebbe  tentato  un’aggressione  mentre
stava  tornando  a  casa  dai  figli?

“Se Osama avesse davvero cercato di attaccare i soldati non avrebbe eseguito
tutti i loro ordini: fermare l’auto, spegnere il motore, dare ai soldati i loro nomi e
documenti d’identità, lasciargli perquisire l’auto”, aggiunge il parente.

Secondo la Wafa,  l’agenzia di stampa ufficiale dell’Autorità Nazionale Palestinese,
dei  testimoni  oculari  hanno  affermato  che  i  soldati  israeliani  avrebbero  lanciato
una granata assordante in direzione dell’auto, facendo sì che Osama Mansour, che
era alla guida, accelerasse il veicolo.

Imran Mansour riferisce che, pur non essendo in grado di confermare se fosse stata
la granata stordente ad indurre suo cugino ad accelerare l’auto, le persone che
hanno assistito all’episodio gli hanno detto che nella zona erano in corso degli
scontri a causa di un’operazione di arresto da parte dei soldati ad al-Jib e che in
quell’area erano state sparate granate assordanti e lacrimogeni.

Nessuna assistenza medica

Secondo le  testimonianze rese da Sumayya alla  televisione palestinese,  pochi
istanti dopo gli spari dei soldati contro la sua auto, ha chiamato suo marito e lui le
ha chiesto se fosse ferita. Pochi secondi dopo, ha detto, è crollato sul suo grembo e
l’auto ha iniziato a sterzare.



“L’auto andava a destra e a sinistra, quindi ho preso la guida finché non ho trovato
un gruppo di giovani davanti a me e mi sono fermata in modo che potessero
aiutarci”, racconta.

Secondo Imran Mansour, i giovani hanno caricato la coppia nei loro veicoli e li
hanno portati al locale ospedale di Biddu. La coppia è stata poi trasferita in un
ospedale della città di Ramallah, dove Osama è stato dichiarato morto.

“Osama  è  stato  colpito  alla  testa  da  due  proiettili”,  dice  Imran  Mansour,
aggiungendo che Sumayya è stata ferita dai frammenti di  un proiettile,  ma si
trovava in condizioni stabili  e già il  primo pomeriggio di martedì ha chiesto di
essere dimessa dall’ospedale e tornare a casa.

Secondo  Imran  Mansour  i  soldati  israeliani  non  hanno  fornito  nessun  primo
soccorso o assistenza medica alla coppia dopo che la loro auto si è fermata a breve
distanza dal posto di blocco improvvisato.

“Sono rimasti lì  a guardare mentre i giovani cercavano di soccorrere Osama e
Sumayya”, afferma. “Non hanno fatto nulla per aiutarli.”

Ucciso a “sangue freddo”

La  morte  di  Osama è  stata  uno  shock  per  la  famiglia  Mansour,  che  è  stata
informata dell’incidente dall’ospedale locale di Biddu.

“In Palestina questo genere di cose accade quasi ogni giorno, ma speri che non
debba mai accadere a te o alla tua famiglia”, ha dichiarato Imran a MEE.

Secondo lui,  la  morte  di  Osama e  il  fatto  che  i  soldati  che  lo  hanno ucciso
sostengano che lui li abbia attaccati porta alla mente dei familiari ricordi penosi e
un dolore conosciuto.

“Non è la prima volta che ciò accade alla nostra famiglia”, dice, aggiungendo che
nel 2016 uno dei loro parenti, il diciannovenne Sawsan Mansour, è stato colpito a
morte a un posto di blocco israeliano a nord di Gerusalemme.

“I  soldati  hanno  affermato  che  stesse  cercando  di  pugnalarli,  ma  nessuno  dei
soldati è stato ferito e gli hanno sparato a sangue freddo, proprio come hanno fatto
oggi con Osama”, afferma, aggiungendo che in quell’occasione i testimoni oculari
hanno affermato che Sawsan era stato lasciato sanguinare per ore, senza nessun



soccorso medico.

“Questi crimini accadono sempre contro il popolo palestinese, quando usciamo con
le  nostre  auto  o  superiamo  i  posti  di  blocco.  Come  palestinese  sei  sempre
spaventato e vivi solo nel terrore che una tale tragedia capiti alla tua famiglia”,
afferma Imran.

Imran racconta a MEE che suo cugino Osama era “un uomo semplice”, che ha
vissuto la sua vita facendo tutto il possibile per provvedere alla moglie e ai cinque
figli, le più giovani dei quali sono due gemelle di sette anni.

“È stato ucciso a sangue freddo, e i soldati che lo hanno ucciso non saranno mai
ritenuti responsabili”, ha detto, criticando i tribunali israeliani che “proteggono a
tutti i costi i loro soldati”.

Le organizzazioni per i diritti umani hanno sempre dichiarato che i soldati e gli
agenti  di  polizia  vengono  raramente  ritenuti  responsabili  dell’uccisione  di
palestinesi dal sistema giudiziario israeliano, promuovendo quella che alcuni hanno
definito una cultura dell’impunità.

“Se un palestinese viene ucciso senza motivo, tutto ciò che un soldato deve fare è
invocare l’autodifesa, e viene rilasciato senza nemmeno una tirata d’orecchi”, dice
Imran. “E questo è quello che stanno cercando di fare ora con Osama.

“Osama non è il primo, né sarà l’ultimo palestinese che viene ucciso a sangue
freddo, senza nessun motivo, dagli israeliani”.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


